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A colloquio con il regista brasiliano a Firenze 
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Augusto Boal 
e i tanti modi 
di fare teatro 

I risultati dell'attiva elaborazione 
idi una concezione e di un metodo in 

grado di incidere sulla realtà 
Il rapporto con lo spettatore 

Nostro servizio 
FIRKNZE — Ci'sono perso­
naggi che lavorano per mol­
ti anni senza essere conosciu­
ti se non nel ristretto ambi­
to delle proprie competenze 
e poi, all'improvviso vengono 
rivelati al pubblico che cer­
ca di ripercorrere a ritmi ac­
celerati quelle che sono sta­
te le tappe della evoluzione 
del personaggio. Augusto 
Boal. drammaturgo, romanzie­
re, regista appartiene oggi a 
questa schiera. 

1M tournée in Italia (anche 
se il termine è molto impro­
prio) e la contemporanea usci­
ta di un suo libro II teatro 
degli oppressi (curato nella 
edizione italiana da Giorgio 
Vrsini Ursic) In hanno posto 
all'attenzione dei frequentato­
ri dei punti più avvertiti del 
nostro teatro. Una dignitosa 
biografia di opposizione al re­

gime brasiliano e di attiva 
elaborazione di una concezio­
ne e di un metodo teatrali 
in grado di intervenire in cer­
ta misura sulla realtà sono 
il patrimonio che lioal ha 
esportato dal suo paese per 
importarlo ncU'Kuropa scelta 
come patria di un secondo 
esilio. Ora la residenza è IÀ 
sbona, dove gli impegni pre­
si lo legano a due formazio­
ni teatrali e all'attività di­
dattica presso il locale con­
servatorio. 

Abbiamo incontrato il dram­
maturgo al Rondò di Bacco 
a Firenze, in una pausa del 
seminario da lui guidato. Che 
cosa è, in breve, il teatro 
dell'oppresso? E' possibile che 
le tecniche elaborate per la 
situazione latino americana ab­
biano un riscontro che le ren­
de attuabili anche in Europa? 

— * In America latina — ha 
detto Boal — durante cinque 

anni io ho lavorato in varie 
nazioni e ho sviluppato la 
tecnica del teatro popolare. 
Ora noi chiamiamo "teatro 
dell'oppresso" tutte queste 
tecniche. Di questa teeni-'.i 
due sono le cose fondamen­
tali: il bisogno di fare un 
teatro in cui gli spettatori 
si convertano in attori prt 
fagottisti (essere spettatori è 
una riduzione della capacità 
di agire, le immagini presen 
tate non possono essere mo­
dificate: invece io voglio di­
mostrare die se è possibile 
cambiare lo spettacolo è pos­
sibile anche cambiare il mon­
do): e poi, il teatro tradi­
zionale è fatto per conosce­
re il passato, il nostro per 
agire sul futuro, non solo per 
avere coscienza della oppres­
sione ». 

Come avviene questo p-a 
grcssivo avvicinamento dello 
spettatore al « fare teatro »? 

Questa sera la « prima » al Valle 

Arriva a Roma da Bolzano 
«Leonce e Lena» di Bilchner 

Leonce e Lena, \\ bel tes to 
di Georg Bilchner. g iunge 
s tasera a Roma, al Valle, nel­
l 'al lest imento del Teatro Sta­
bile di Bolzano e per la regia 
di Alessandro Fersen. 

La commedia fu e laborata 
ne l 1836 (dopo La morte di 
Danton e pr ima del Woy-
zeckf. quando l'autore, c h e 
scomparve in seguito ad u n a 
ep idemia di t i fo nel 1837, ave­
va solo vent idue anni . 

Gli storici narrano che 
BUchner. perseguitato per la 
sua at t iv i tà polit ica, aveva 
bisogno di soldi. Per racimo­
lare denaro si propose di vin­
cere un concorso per u n a com­

media, indet to dall 'editore 
Cotta. Scrisse, all'uopo, que­
s to Leonce e Lena, per il qua­
le si ispirò l iberamente a 
Come vi piace di Shakespeare , 
al Fantasio di Alfred D e Mus-
set e al Ponce de Leon di 
Brentano . Ma il plico col ma­
noscri t to g iunse all'editore il 
5 febbraio 1836. due giorni do­
po che l'ultimo t ermine per 
la consegna era scaduto . Fu 
rest i tuito s igi l lato a Biich-
ner, c h e lo ripose fra le sue 
carte senza riaprirlo. j 

Leonce e Lena ebbe la sua | 
« prima » solo nel 1895 a Mo- i 
naco . In I ta l ia a n d ò in s cena ! 
nel 1928, al Teatro degli In- i 

d ipendent i di Roma. D a al­
lora è riapparso solo poche 
volte. 

Interpret i dell'edizione at­
tuale sono: Antonio Sal ines , 
Oreste Rizzini, Franco Gia­
cobini, Olga Gherardi . Carola 
S tagnaro . Torivio Travagli­
n e R e n a t o Montanari , Patri­
zia Sacchi , Paolo Berretta , 
Libero Sansavini . S t e f a n o 
G r a g n a m . Calogero But ta . 
Claudio Gallott ini . El isabetta 
Piccolomini . Le scene sono di 
Emanue le Luzzati. i cos tumi 
di Santuzza Cali. 

Nella foto: Oreste Rizzini e 
Antonio Salines in un mo­
mento dello spettacolo. 

Domani e domenica a Città di Castello 

Seminario interregionale 
su musica ed enti locali 

CITTA' DI CASTELLO 
Promosso dai Comitat i regio­
nal i del PCI dell 'Umbria, del- i Alba Scaramucci , deputata e 
le Marche, del la Toscana e ! c o m p o n e n t e del la Segreter ia 
dell'Abruzzo, si svolgerà do- nazionale della Commiss ione 
m a n i e domenica , nel la Sa la ] Musica del nostro Part i to . 
G r a n d e del la Pinacoteca co- . Terranno tra gli altri comu-
m u n a l e di Ci t tà di Castel lo. | meazioni Luigi Tass inari , a s 
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« Att iv i tà culturali e legge | ze. c h e si intratterrà sui pro-
382 ». t enuta dalla c o m p a g n a ' blemi di f inanza locale lega­

m i s e m i n a n o di studi sul 
« Ruolo de l la Reg ione e degli 
Ent i locali nel la programma­
z ione delle at t iv i tà musical i ». 

I lavori s a r a n n o aperti , do­
m a n i mat t ina al le 9.30. da 
u n a relazione introdutt iva su 

sessore al la Cultura del la Re­
g ione Toscana , c h e proporrà 

ti alle iniziative cultural i : e 
Roberto Abbondanza, asses­
sore al la Cultura del la Re­
gione Umbria, il quale riferi­
rà sulle esperienze umbre nel 
set tore del le att ività musical i . 

Il seminar io sarà concluso 
a lcune ipotesi di legislazione i nel la tarda mat t ina ta di do-
regionale in relazione al te- menica dal compagno Luigi 
m a in discuss ione; Franco 
Camarl inghi , assessore al la 
Cultura del C o m u n e di Firen-

Pestalozza. responsabile, per 
la Direzione del PCI. del Set­
tore Musica. 

— « Tutto il processo co­
mincia quando si fanno i pri­
mi esercizi con la gente per 
mostrare che il corpo è de­
formato dal rituale di tutti 
i giorni, per esempio dalla 
professione (i gesti di un po­
liziotto sono diversi da quel­
li di un operaio, i gesti del 
Papa diversi da quelli di un 
generale, il corpo cioè viene 
costretto, deformato dalla pro­
fessione). La prima cosa è 
fare esercizi per far capire 
alla gente che il corpo ha 
una maschera, una meccaniz­
zazione muscolare e psicolo­
gica. Vox si passa ai giochi, 
perché la gente impari ad usa­
re il corpo come un linguag­
gio. poi si passa al teatro. 
cioè si comincia a parlare 
con le immagini, senza uti­
lizzare la parola. Con questo 
gioco dell'immagine si può 
rappresentare la realtà co­
m'è per poi passare a rap­
presentarla come si vorrebbe 
che fosse e si può discutere 
come passare dall'immagine 
reale a quella ideala. Quindi 
si esamina che cosa deve es­
sere mutato per arrivare ul-
l'immagine desiderata. Questa 
è una forma del teatro im­
magine ». 

Ci sono altri modi? 
— « Un'altra forma è quel­

la del "teatro drammaturgi­
co simultaneo" in cui l'atte 
re non sa che cosa farà, per­
ché questo gli viene sugge­
rito di volta in volta dalla 
gente ». 

Una delle tecniche di cui 
più si parla è quella del tea­
tri' invisibile: in che cosa 
consiste? 

— *Si prepara una scena 
normale di teatro, ma la si 
presenta in un luogo norma­
le per persone che non sono 
spettatrici (a Parigi abbiamo 
fatto un'azione nel metrò, a 
Stoccolma nel ferri/boat e an­
che nella pubblica via). Bi­
sogna cioè trovare un tema 
e poi vedere il conflitto che 
questo tema rivela, trovare 
poi le immagini e fare la 
scena per gente che non sa 
che siamo attori. Si chiama 
teatro invisibile perché la gen­
te non è cosciente che è tea­
tro. è invisibile perché si può 
vedere, ma non si possono di­
stinguere i ruoli. Nel "tea­
tro foro", invece, gli spetta­
tori sanno di assistere ad uno 
spettacolo. Si presenta una 
scena in cui il protagonista 
fa uno sbaglio politico: alla 
fine della scena si chiede il 
giudizio degli spettatori che 
possono sostituirsi al prota­
gonista e fare la loro propo­
sta. Comincia una discussio­
ne sulla proposta dello spet­
tatore, e così via. Chiunque 
può fermare la rappresenta­
zione e proporre le sue va­
rianti. A Godrono, in Sicilia. 
dove sono stato recentemen­
te. questo "teatro foro" ha 
dato luogo ad una discussio­
ne veramente straordinaria 
tra il sindaco e gli abitanti 
del posto, ad una discussio­
ne politica fatta in teatro con 
il vero sindaco che faceva la 
parte del sindaco e gli am­
ministrati che facevano le 
parti che ricoprivano nella l'i­
ta 

Quali sono i progetti? 
— e Continuerò a scrivere 

libri e a modificare quelli già 
pubblicati, in base alle nuo­
re esperienze, continuerò a 
fare questo tipo di conferen­
ze: dopo questa tappa tosca­
na (Firenze. Pontcdera. Pi 

I critici sul 
sequestro 

di «Interno 
di un 

convento » 
ROMA — Il « supersequestro » 
del fillm di Walerian Bo-
rowczyk Interno di un con­
vento, « arrestato » per la ter­
za volta, ora a Roma, dal so­
s t i tuto Procuratore Angelo 
Maria Dorè, s ta assumendo 
sempre più le proporzioni di 
una assurda faccenda. Per 
parare l'accusa di « abuso di 
poterft », Dorè ha addotto in 
extremis, quale ulteriore mo­
t ivazione del suo provvedi­
mento , 11 fat to che regista, 
produttore e distributore del 
fi lm non avrebbero effettua­
to dei tagli r!chiebti loro in 
occasione del secondo seque­
stro. A quanto ci risulta, a 
Borowczyk il magis trato di 
Bolzano, pur disponendo 11 
dissequestro, avrebbe propo­
sto. in maniera piuttosto uf­
ficiosa. un taglio di tre me­
tri di pellicola (equivalenti ad 
alcuni secondi di proiezione!) . 
La V.I .S . che distribuisce In­
terno di un convento, con­
ferma questa sorta di « ina­

dempienza», ma fa notare che 
nella motivazione del seque­
stro operato da Dorè, notifi­
cata ieri, si parla di « osce­
nità » e non si fa cenno alla 
quest ione dei tagli. 

Intanto , si registrano nuo­
ve proteste per il provvedi­
m e n t o che ha colpito per la 
terza volta 11 film, e per il 
recente sequestro della pelli­
cola Notti porno nel inondo. 
In proposito, si sono espressi. 
infatt i , i critici c inematogra­
fici. sot to l ineando che questi 
casi « potrebbero perfino ri­
sultare utili per dimostrare 
come la giustizia in Italia 
funzioni male, come sia certa 
"l'incertezza del diritto", co­
m e sia forte la vocazione re­
pressiva e censoria in tnnta 

; parte della magistratura ». 

« Potrebbero risultare utili 
— sottol inea In particolare 
il S indacato dei critici 
(SNCCI) , in un comunicato 
— se i competent i organi pò 
litici prendessero le doverose 
misure per rimediare a tutto 
ciò. Invece, agli a t teggiamen­
ti illibertari del potere giu­
diziario fa riscontro l'assen­
te i smo — a dir poco — del 
potere legislativo ». 

« Intanto — conclude 11 
SNCCI — lo spettacolo con­
t inua in perfetto ordine: con 
il c i t tadino considerato sem­
pre sot to tutela (che tute la! ) 
e con i tutori che "arresta­
no" i film m a in compenso 
sono spesso tanto "liberali" 
con i fascisti ». 

Carmelo 
i T v i B n K \ • n fi 

Bene 
fischiato 

Ai » i 

interrompe 
la recita 

FIRENZE — Il regista-attore 
Carmelo Bene ha smesso di 
recitare il Riccardo III di 
Shakespeare l'altra sera, pò 
co prima della fine dell'ulti­
mo atto , per una contesta­
zione del pubblico della Per­
gola di Firenze. 

Bene, mentre era impegna­
to nel monologo finale dello i 
spettacolo ha sent i to alcuni 
fischi da parte di qualche 
spettatore: si è allora inter­
rotto esc lamando « per stase 
ra basta », ed è r ientrato fra 
le quinte. 

Il direttore del teatro. Spa­
doni, ha cercato di calmare 
il pubblico che protestava. 
spiegando che l'attore non era 
in grado di proseguire la re­
cita. 

Se lo spettacolo non susci 
tu troppe reazioni queste pos­
sono essere scatenate però 
dall'interruzione delta rappre­
sentazione. iìi una serata tut­
to sommato tranquilla, testi­
monianza forse fastidiosa, 
ma in qualche misura irre-
/titubile, dell'assunzione del­
l'oppia di Carmelo lìene alla 
ordinata distribuzione di 
giro. 

L'estroso, e un po' stanco. 
protagonista di tante batta­
glie ha sospeso lo spettacolo 
die stava filando via abba­
stanza liscio alla Pergola: 
« Per stasera basta », e il si­
pario rosso con frange d'oro 
del tradizionalissimo Teatro 
fiorentino si è chiuso dopo 
un attimo di perplessità tra 
lo sbigottimento di spettato­
ri fino a quel momento mal 
to attenti e non turbati dai 
contenutissimi accenni di dis­
senso. die hanno invece scon­
volto l'attore. 

La cronaca è poca, ed è 
quella consueta di queste oc­
casioni. poiché anche lo scan­
dalo. come si su, lui i suoi 
rituali: capannelli inferociti. 
capannelli più quieti, pochi 
commenti sullo spettacolo, 
molti sul comportamento di 
Bene, urla nei confronti del 
povero direttore del Teatro, 
il coraggioso Alfonso Spado­
ni. venuto sul palcoscenico 
dopo lunga pezza a tentare 
spiegazioni improbabili. Poi, 
il lento defluire verso l'uscita, 
la ressa all'» ingresso arti­
sti » in vendicativa attesa, 
promesse di ritorni con mi­
gliori equipaggiamenti da dis­
senso (forse gli anch'essi tra­
dizionalissimi ortaggi?). 

Se ne parla per dovere di 
cronaca, non certo per segna­
lare die le battaglie che l'a't-
tore scatenava nel passato 
avevano le loro vitalissime 
cause in ciò che accadeva sul 
palcoscenico; altro è saper 
provocare il pubblico, altro 
non reggere ad un, ammesso 
che ci fosse, blandissimo dis­
senso. Duole, ma non è cer­
to il caso di addentrarsi in 
più serie considerazioni. 

Il ritorno di « Per chi suona la campana » 

Guerra di Spagna come 
avventura zingaresca 
Ristampato e nuovamente doppiato, il film di Sani 
Wood (anno 1943) mostra a usura i difetti d'origine 

11 successo dell'eiincsiinH 
riedizione di Via col vento 
( 19311). piazzatosi ai primi pò 
sti nella classifica della sta 
gione cinematografica '77 "78 
in Italia, per numero di spet 
taton. ha incoraggiato, so 
prattutto da parte america 
na. il rilancio di altri titoli 
vetusti. Così, dopo Duello al 
sole di King Vidor (H)l.ì). 
ecco il ritorno sui nostri 
schermi di Per chi suona la 
campana di Sa in Wood (1!H3>. 
già del resto riproposto più 
d'una volta, dopo la iniziale. 
clamorosa apparizione, una 
trentina d'anni fa. davanti 
all'avido pubblico posthcllito 
italiano, cui quanto si produ 
ce va nella gran fabbrica di 
Hollywood era stato proibito 
per un lungo e altrimenti du 
ro periodo (quattro delle ot 
to majors dell'epoca avevano 
interrotto i rapporti col mer­
cato italiano sin dall'ante­
guerra) . 

Nell 'occasione attuale, la 
casa distributrice ha curato. 
di Per chi suona la campana. 
la ristampa e un nuovo dop 
piaggio: Pino Colizzi dà la 
sua voce a Gary Cooper. Vit­
toria Febbi a Ingrid Berg-
man, Anna Miseraceli! a Ra­
tina - Paxinou. Si è effettua­
to anche un taglio, eliminan­
do quella visualizzazione del­
le violenze (reali o supposte) 
commesse in campo repub­
blicano che, essendo per con­
tro solo narrate con la pa­
rola le atrocità dei falangi­
sti. creava, sul piano essen-

I z.iale delle .ininagini. un cu 
! rioso scompenso in qucM'ope 
1 ra, pur intesa almeno in li 

iu a di principio a e t i c h i , u è 
l.i resisti n/a del popolo spa 
gnolo alla s o w i isione di 
Franco e all 'aggressione di 
Mussili ni e (li Hitler. 

Quando il film giunse da 
noi. il romando di Krnest He 
mingvvay era uscito pure da 
poco nella versione italiana. 
pubblicato dapprima a pun­
tate dal Politecnico settima 
naie di Klio Vittorini. Allora 
la sua lettura ci emozionò. 
Oggi, i migliori riflessi arti 
stici e umani dell'espei U'iiza 
heiuingwayana tieH'iiisdimui 
nata, tormentata penisola il>e-
rica di quattro decenni or so­
no li togl ieremmo piuttosto 
nella breve, intensa misura 
di certi racconti (l'esempla­
re Vacillo al ]>i>nte) o nel 
sobrio. eff icace commento 
scritto e detto por il bel do 
cumentario di Joris Ivcns 7'cr 
ra di Spagna. 

A ogni modo, passando dal 
libro al cinema. Hemingway. 
come e pu'i di sempre (o qua­
si) t i rimette, anche nel ca­
so di Per chi suona la cam 
pana. Si accentua qui l'iso | 
lamento della vicenda priva- ! 
ta dal dramma collettivo, si ! 
annebbia ancor più una prò- ; 
spettiv.i politica di per sé non 
troppo chiara nell'autore, si i 
aggrava lo squilibrio fra il j 
travaglio esistenziale del prò ( 

tagonista e il quadro storico 
in cui esso si colloca, men- , 
tre i guerriglieri di Pablo e • 

! IMar somigliano pesantemeii 
' te ai briganti della Carmen. 
' I.'inlelit.' ambientazione, in 
i studio o ,n estero, mal scel 
j ti (con fondali dipinti che 
! gridano vendetta); la medio 
' ere qualità del colore, non 
! i orrt'UJ..l)ile per mezzo di nes 
| sun aggiornamento tecnico: la 
J ponipienstica colonna mus'ca-
, le (di Victor Young); e. an 
\ zitutto. la regia tetramente 
ì meccanic i di Ram Wood con 
j tnbuiscono alla fallacia del 

risultato: non si salva, alla 
distanza, nemmeno l'interpre­
tazione di Gary Cooper fot-

I timo attore, in diverse situa 
I /ioni) e di Ingrid Bergman. 
j che sembra, nella sua incon 
! grua lindura. la pubblicità 
! d'un qualche « sapone di no 
\ ve stelle su dieci ». La r e i 
I dezza del codice di autocen 
I sura del tempo, d'altronde. 
. conferisce alle Steno d'amo-
• re ( d i e sulla pagina hanno 
l una loro sensualità strugeen-
I te) aspetti di raro grotte-co. 
ì MoL'lio in fondo, nei limiti 
• che si so;i dett'. il contorno: 
, affidato a nomi (dalla tirerà 
! Katina Paxinou. la quale eh 
Ì Ix' |M>I il premio Oscar, atl 
j Akim Tamiroff. Vladimir So-
I koloff. Arturo De Cordova. 

.Joseph Calleia. ecc . ) destina­
ti a fornire, con le loro fat­
tezze * esotiche ». un minimo 
di autenticità figurativa, ma 
g ir i più zingaresca che ispn 
nica. NHI.LA FOTO: una ^cc 
na del film. 

ag. sa. 

Viaggio nella crisi dei cinema italiano: Vesercente / 5 

Quante sale diventeranno magazzini? 
Cinquantotto milioni di presenze e trentottomila giornate di spettacoli in meno nel 1976 rispetto al­
l'anno precedente - A colloquio con Luigi Longobardi, proprietario di sette cinematografi a Roma 

l'anno scorso in passivo. Alle 
ragioni più note della crisi — 
la concorrenza mortale delle 
TV private, il basso livello 

Cinquantotto milioni di | akre , un centinaio circa, so-
prescn /e e 38.000 giornate di j no in difficoltà. Io. ad esem-
spettacolo in meno nel '76 j pio, ho chiuso il bilancio dei-
rispetto all'anno precedente, 
529 cinema chiusi nel biennio 
scorso su un numero com­
plessivo di circa 8.000: le 
conseguenze della crisi dello j qualitativo dei film. ecc . — 
spettacolo cinematografico j se ne aggiunge, a Roma come 
colpiscono innanzitutto Te- ; in tutte le grandi città, una 
sercizio. spesso in modo ir- ! ancora più grave: la situazio-

I ne dell'ordine pubblico e del-
; la sicurezza del cittadino. Nei 
j grandi quartieri periferici già 
! alle nove di sera le strade 
j sono deserte , pare che ci sia 
I il coprifuoco. Se uno decide 
' di andare al c inema, prefe-
I risce andare in centro, c'è 

reversibile, con la trasforma 
zione delle sa le in garage o 
magazzini. Deila situazione 
dell'esercizio cinematografico 
parliamo con Luigi Longo­
bardi. medio esercente roma­
no. proprietario di sette sa le 
e gestore o consocio in altre 
dicci, collegato all'ECI. il cir­
cuito che divide con Amati il 

sa le del centro, su di noi pe­
sa (il problema non si pone 
per il piccolo esercizio, che è 
ormai quasi tutto a ncslione 
famil iare) . Noi abbiamo bi­
sogno di ridurre gli organici . 

Munenti fatti in questi anni. 
d'accordo con i lavoratori. 
per rammodernare le sale, al 
largare il circuito. Centinaia 
di milioni abbiamo investito. 
ma la gente pre fen -ce spen­

t i le qui a Roma sono molto j dere di più. 2 Ó00 lire contro 
elevati rispetto al resto del ; le 1.500 2.000 dei nostri locali. 
paese: quando avevamo 40 000 '. e andarsene in centro, maga-
presenze mensili di spettato- ; ri a vedere Io stesso film. K" 
ri. allora aveva un senso te- • evidente che a questo punto j del genere è più difficile, e lo 
nere un personale di sei sette j non è questione di prezzo del si è visto con la rassegna 
persone a sa la: oggi, d.mez- ! biglietto, ma di qualità e ; tonnina le decentrata all'Avo-

tempestività della program- ) r o. Ma io ho fiducia: ho 
mazione. e di rapporto con il ! messo a disposizione quattro 
territorio. V.< co perchè ab- ; sale decentrate in quattro 
biamo chiesto pure noi una j zone della capitale per una 
ristrutturazione desìi ordini ; rassegna ((incordata con il 
di visioni: ma è uria Int'.aL'ha 

; c'è poto da ridurre). Per noi 
j l'esperienza della rassegna 
! cinematoerafica del Comune 
j alla Basilica di Massenzio è 
' slata positiva: m quel mese 

ci ha (olto pubblico, ma ha 
fatto scalpore, in sostanza ha 
ridato fiato alio spettacolo 
cinematografico. Certo, nelle 
sa le normali un'esperienza 

zatesi le presenze, un organi­
co di queste dimensioni è 
francamente pletorico. 

Diversa è la questione dei 
rapporti all'interno della 
nostra categoria. A Roma, ad 

più illuminazione, un po' di i esempio, c'è una lotta serrata i difficile, è anche una que- i 
gente per le strade, un mi- j fra i due grandi c.rcuiti per i stione di mentalità e di a- ' 

sloia) andrò a Bari, senza \ m o n o P ° h 0 assoluto e incon- i nimo di salvaguardia. Siamo j la conquista dei migliori • bitudni consolidate, è davve 
avere l'illusione che tutto que j 
sto può essere utile se la gen- \ 
te non vuole utilizzare que­
sto processo a suo modo se­
condo le sue necessità. Il mio 
inten'cn'o resta allora una 
normale conferenza >. 

Sara Mamone 

trastato sui cinema romani 
« La crisi, spiega Longo­

bardi. ha colp.to prima le 
strutture più deboli, i c inema 
di paese e quelli decentrati e 
periferici. Poi si è es tesa: 02-

ì gi a Roma, tranne una qua­
rantina — le sale centrali del 
grosso esercizio — tutte le 

prodotti. In questa sKu.1z.0re J ro difficile mettere insieme i al punto che nelle sa le peri-
J feriche probabilmente antici-
i peremo il primo spettacolo i garci » all'uno o all'altro per j 

al le 15 e l'ultimo al le 21. ] fare la nostra programma- ; 
Comunque, a parte le que- ] zione. Ma i film * stagnano » • 
stionj di ordine pubblico, so- | nelle anteprime e nelle prime j 
no convinto che la crisi non ! vis.oni del centro, nei locali j 
ha ancora toccato il fondo. 1 d' proprietà diretta dei due j 
che ancora molte siano le sa- j monopoli. Quando arr.va a 
le le quali dovranno chiudere \ noi. a'!fW prime vi-ion, de ! 

Comune, e adesso aspett iamo 
soltanto il •- via > dell 'Asses 
sorato. Sono esperienze chp 
fa tc .o volentieri, anche per­
chè. ripeto, non ci posso 

scutere. varare una politica j perdere più di quanto perdo 
nostra >. 
— Lei è uno desìi esert enti ) 

che hanno manifestato mag- ' 
giore d'sponibil tà alle pro-
posie deH'.-'mministra7Ìone \ 
democratita de'. Comune di ; 
Roma \K-r una p-omoz or.e i 

DISCOTECA 

Dalla ironico e Jannacci malinconico 
D.i un m a r / o r^rrnte di «I- I Eneo Janiuirri. il cui «Imbi­

bimi drl « ranlauloralo » i u - • n j lo frolle-*»-!» -enibrj redf-
liaittt rnirrer la rarrolla fnr«e j re, qui . ad una nul inrnnia 
più compirla e significali* a 
di Lucio Dalla clic, in quc-lo 
Come è profanilo il mare I HC \ 
PL3I3.M». ha realizzato tul­
io in proprio, anche i !r»li. 
Spiccano «npr.Ulnlln due cJn-
xoni: l'ironica Disperalo eri*-
tico itomp. frnMralc» eMto «li 
D11 complicalo rapporto con la 
donna, pepiinraln dalla cnni-
pren*ione |>er i problemi di 
una profitt i la, con pagamen­
to *en/a consumazione, e la «i-
tna/ione sfocia alla fine nella 
ma-turba/ ione; l'altra è i*pi-

. ì t l in . I ri-ullali <ono pillilo- ; fiamma «i è un po' allunsa-
«Io « tranqui l l i » , non ne esce > ' la, diminuita è l*inten«ilà ali­
ti n nuovo .-en*o della mugica ' che *c Paprihn Plain* arriva 

qua'i patetica ma «enza aderir- | popolare, ma quanto <*a-co!ta \ ad occupare un'intera faccia­
vi fino in fondo. La canzone ! ha un prezio«o equilibrio «o- la. Quello è uno dei pezzi in 
più riu-ciia. for-e. è proprio 
la noia - is la l e ! e \ i - i \ a Secon­
da te... 1 he CH</<» c'è? che dà 
titolo all'I.I* t i Mima >pia j -
sia /.VIJS 3IUJT». 

Secondo album del « niene-
«trello » romano "Stefano Ro*-
*o: .../•" ili litro *cnli cn<rt fo 
(RCA PI. 3I3ÌÌ» è. tulio som­
mato. piti a/zeccalo «lei pre­
cedente. anche -e la vena da 

niirn in cui non pa-«a certo j cui compare i l 
j ino*-ervalo il ronlraba«*o (piz-
, ricalo) di Rafael Carroll. 

I 
«a \ »oprano 

ili Mavne Sliorter. quello dei 
celebri VTeadier Report. Dop-

Oopo il « -olo » vocale di j pio anche per Neil Younp: Dr­
enile è una Illuda cor-a dasli 
inizi con i Muffalo ad o»t i . con 
qualche titolo famoso e alcuni 
inediti (Reprime / W L \ W 
61037). Attore di telefilm e un 

di tutto. Rod MrKucn ha 

Demetrio Strato*, ecco le pri­
me «orlile ili due altri Area: 
fnlropotaein iCramp* ' Diver-

«o n. 7 | di Patrizio Farinelli 
al pianoforte preparato e In­
dicazioni (Diver-o n. 8> di 
Paolo Tofani con chitarra e 

p ò 
fallo come cantante un album 

definitivamente i battenti, a 
| meno c h e non passino in 
I gestione familiare, o magari 

degli stessi lavoratori, se le 
vogliono ». 

j — Nella vo«tra politica 
! d'associazione c'è una con 
! tradd:zione evidente fra gli 
! interessi della maggioranza 
1 degli affiliati — piccoli e 
i medi esercenti — e le scelte 
j del gruppo dirigente dell'A-
" NEC AGIS. che rappresenta 

! centrate, ai prosesuimenti d: ; culturale in rampo r n e m a - , 
j zona, e ormai esaur to dalla j t o a r a f a o median'e una prò- '. 
', lunsa «cn.tura. è inattuale. ' gran^niazione tor.to.-d.ita. . 
j privo del supporto di lancio. [ f i n ho partecipato a tutte 
: Né d'al'ronde <l s; p>iò rivo!- j le r unioni e n l 'asses-ore 
! gere al noiess io per modift- ' Nicol ni. E" uno e he ama il 
! care questo andazzo: le di- t cinema 

• po»te? = iatore » è talora Iroj»- j consezni elettronici vari, due | tutto differibile che include la 

ficio-a |K-rfezione viene dal 
l»a<-i*ta Mphoiwi John-on 
(Kpic / C(;S KPC 82107». Con 
rapida Ira-formazione a tale 
aliare ha sacrificato anche il j i n v e c e ^ . ; n t e r c s s i <je'i g r o s < 0 i 
p.am-ta Ramsey l.e*i< ,„ 7 r - e s c r c Ì 2 l 0 . q u e M o p : f l favorito i 

TZ-l *loc.'"?'!"r'1 <Cìl> dalla struttura attuale del I 
8 . 3 , 0 1 . E vi -1 e arre-o pure £ e l t o r c e m c n f > c o , i | 0 d a , j a . . 
quel la-t.er.-ta un tempo do- . c r j s j ^ s j è v j s t ( > a n f h e j n ; 
tale, e -tato anche con Zap- ^ ^ ^ dell'ultimo contrai- ' 
pa) che e t .eorse Duke (Reach ) Jft d j , a v o n ) . , . A X E C p r a . 
/or h. Kp.c EP(. 8 - 1 6 ) . . ^ ^ fl c o n c c d e r e a u m e n t j 

Da «etnalare un vertice dei , m o i t o superiori a quelli ri ! 
« popparoli > del jazz: «otio il • chiesti dai sindacati — au- ! 
titolo The Quinta troviamo | m c m j c h e c r e b b e r o risultati \ 
cinque «oliati che hanno miti ; morta], per .1 bilancio dei 

! stnbutrici vogliono semnre le 
'• s tesse d eci , quind ci sale per 
; farvi uscire i loro prodotti 
| p"ù « ricchi >. non accettano 

neppure l'uscita abbinata, u-
! na prima centr?Ie e una de­

centrata. In que.-to modo ri- j na riduzione 
suXar.o inutili tutt. gli inve- ' (d'altronde a 

si preoccupa s e n a -
j mente «.-he ven^a m"2l.orata : 
• la quahta della programma- | 
J zione E io sono d'accordo | 
j che un cinema diverso, cui- ; 
I t i-alrr.cn'c qua! f r a t o . non I 
; comporta necessariamente u ! 

deci: .nra-si j 
q :es:o punto • 

Diversi film già 
scelti per Cannes 

caricala, ma l'amhisuiià j inlerc--anti propo-le di nuo­
tata al milanese ('orso Ruenoi ] fra il cantautore e le co-e del- j vi utilizzi «onori che, nel ca«o 

p ò 

.-ftrr* ed è una «atira «lilla 
p«ico«i dflla paura. Nel lo 
Stomp Dalla nomina quel Mo­
netti che appariva in una del­
le «ne prime canzoni, la «piri-
lo«i««ima Ma i / i i è Ranetti? 
«niro elemento «emanlien di 
• n pezzo vocale «enza parole. 

P i t imarrito, al confronto, 

te è for-e il -no orisinale « me- j 
diiim « c-pre-- ivo. 

Dalla barricala alle ballale 
«ofi-iicate: ed ora. nuova tap­
pa, la me«colanza dei modi 
euro-africani. Sarde»na inclu-
«a, che Pino Ma»i propone .1 / -

•li Tofani, partono daH*c*pe-
rien/a blue* e rock. 

Nuovo album, e doppio, del­
la canianlrice canadese Joni 
Mitrhell. Don Juan'* Rcrkle** 
Dnuehter (A«v!um - \ T K \ W 
6.3003), e. come nei preceden-

la ricerca dilla madre medi- \ ti. canzoni da ava l lare , solo 
terranea (Crampi CRSI.P • che iwnli ultimi tempi, la 

, , . . . . . - ~ r - - - - - - - , PARIGI - - Il f:'.m Ciao ma<ch'o d: Marco Ferren parteciperà 
„ „i „ . . . . . . . . , J „ - ~-.„r brillato m operazioni rommer- | piccoli e medi esercizi — ma 1 al pros.-iir.o festival c .nematograf ico d: Cannes, che si svol-

« anni quaranta » -Irnor nmor. I - . i ; n__i,:_ n . „ ^ „ i „ : ,„„ ; L •» . » i r . . . . — 
riletta confidenzialmente (Der r-")u "CTÌ"* H j m r ° k - V-™' * h a manifestato una n by / CCD DRR 20032). La 
«te««a canzone (code di nuo­
ve fortune: la propone pnre 
il Magazzino dei Ricordi in 
un l ì giri della In«ieme ( INS 
. ì . ì l l ) . 

« Di-comii«ic » ovvero «nono 
perfetto da macchina ripro­
duttrice: esempio di tale arti-

Tony Williams, batteria. Fred­
di* Hnhliard. tromba. Ron Car­
ter, bas.o e il eia citato *a-
xofoniMa Wavne Sliorter. K* 
necessario tirare ad indovinare 
come suonano i due di«chi del­
l'album? (CBS 88273). 

Daniele Ionio 

! g e r ì da. 1/ a' 30 magg.o. 
' " Tra 1 pr.m: f:'.m 5* azionati v: sono, inoltre. The shout di 
! .Terzy Skohmow.=k; (che rappresenta la Gran Bretagna». A 
1 dream cf passion d iretto e prodotto da Jules Dassm (che 

>nc degli ordini ; rappresenterà la Grecia». Despair di Rainer Werner Passbin-
della circolazione ; der e D.e Unkshaendtge frau di Peter Handke. Questi u'.timì 

netta 
chiusura sulla richiesta di u-
na politica concordata di 
ristrutturazione degli ordini 
di visione e 
dei film. 

e II rapporto con i sindaca­
ti per noi è complesso: pure 
un aumento di 7.000 lire, che 
non incide sui bilanci delle 

1 

normaImen'.c. ma certo non è 
in que-te rassegne la solu­
zione tirila nostra cr;s; >. 

— Ma il Comune, e eli 
stessi lavoratori, sono andati 
Piti in la. e nuj., propongono 
ai p c t o ì i e nv-di e-ertenti la 
v a deil'assfsc az one in con-

; s-or/io. -ia i>er la riduzione 
; delie .spe.-c generali, s'a per 
; la formazione di un circuito 
• indipendente m grado di a-

pr.rs; un v a n o nell'attuale 
s/un/icn»' di monopolio v da-

; *v pt--iO .11 rr.tdi i-v rtf'Ti n« i 
tonfronti del no!eec!o per ot­
tenere una programmazione 
qual f i cata culturalmente • 
redditizia commercialmente . 
Che tosa jiensa di questa I-
po»esi? 

< Io ne .sarei entu^asta . m a 
vi sono d ffitoltà oggett ive e 
soncettivc. AI con-orzio oggi 
aderirebbero .sub.to gli ever­
tenti di «aie m nori e decen­
trate. t h e -oro pronti, c o m e 
me. a n;*rt urrere strade nuo­
ve prima di rassegnarci alla 
chiusura. Altri, che ancor og­
gi riescono a far quadrare il 
bilancio, farebbero orecchi 
da mercante, ritenendosi al 
sicuro. V.' una questione di 
mentalità m:ope. lo ripeto: ci 
-i convince dell'utilità del-
ras soc iazon i smo e del con­
sorzio solo nell'imminenza 

due lungometraggi rappresenteranno la Repubblica Federale 1 ^c\ fallimento, e pure allora 
*"""* è difficile che la sì accett i 

del tutto >. 

Francesco Laudadio 

1 Tedesca. 
J Un nuovo premio. « La cinepresa d'oro ». sarà assegnato 

quesVanno dal la s tampa estera rappresentata al Festival , c h e 
c o n t e a pure una rassegna del fi lm documentario sot to il ti-
toio « Un certain regard ». 
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